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Gol 1-. gennàio^ J 877 \\Bacchi§B 
nei suo sel'luno anno di vita. 

en-

Aiutato" dal proprio partito, incoraggiato^ 
dagli amici, sorretto da uh • eletto-ff-'hu-
Wietosò stuolo di collaboratori iu' tutto il 
'Veneto, il^^cMà'J^one^^^tttnb per cm 
•que anni, sesza inWmperànic, aè esage-
^a'zmm,-ma|50|i costanza, coraggio e tai-

v̂dUa con #SÌM^ della de-
imocràzia, oontro ouella. dei Moderati al-

^ ferii^lp^pe anni di nostro Pro 
iftì la gueiS'a ai Moderati, nello. Stàtofìfèlla 
'Provincia, nel Comune, dove éssii :és^i 
vMi' dominarono dal 'Ì8Ì36 én poi, con e-
VsclusiòTi^i/^ogni elemento divèi-so. ^ 

Mte 
•^rt 

, i . ! i liriiirfft 

Il 18^ar2;o 1876 mutò g 
ila sittia^,tone. 

nMffistero progressiva, sorto da 
ĵvdfsl wecpliio ipart i t^dempcralS^ 

suhse pet vptóntà del, Re ,4d#^i ^^ggi?:; 
ran^a iella Garhera, il potere, e promisi 
di attutire^ molte delle .riforme i^Jli^^de-

Colorò dei nostri amici ed associati che 
credono necessario di adottare questo cour 
té^no dì frónte al governo, ci continui­
no la loro cpoperazione' é r accrescano. 

Noi abbiamo aiicor adegU.f l̂lori da con-
quistàre, delle vittorie da iwitare. 

Il terreno amministrativo è pressoché 
tutto occupato : da • avversari -— alcune 
cittadelle hMho resistito, anche al primo 
urta politico. • 

Bisogna persuadere, invece di '^spaven­
tare.; 

P6r:|>i.ù' inserzioni. i;)ploMÌgarff#f rld^et 

:> Bispgaa.:^rassicurare -i*t timidi, 4#*2^^^" 
nare gli incerti ; setvir di sprone ai sod-

j ^ Hi t \^i ^ * • ! 
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l]^^cìugUQ0mmé'. accogìieri^on 

dere .con„P^Me'̂ za che éséa ki svolgesse ; 

La strada a percorrer^ c^^hga; ed a-
' ' ^ ~ raa.ci .sorregge .ĵ ft indomabile 

amore de|j^J.Jer.tà., unacorivinzipne pro-
fpllda nel suo deilnitivo trionfo. 

'Prudenti, tèmpé^anti|̂ ^^acati, ma ifermi 
•qd^gstancabili,?^»^ contipyeremo ; questa 
,'difficile inipv6§?.4cie ci siamo assunta di 
jgipuaderei:!! Veneto che, l'unico .porto di 
salvezza; per'^uho, Stato, jcivile è la demo-
crazià. ' 

4'altro: 
Og^Stnostra posizione.è^44®ntica.^ 

^^M^ìaiiijstero progressista non Jiia ayiff>^ 
il tèmpo pp^ propòri |^^te le promesse 
riforme^ ma né'ha già presentato alcune, 
altre ha studiato. 

I ^ ^ è ^ y r n ò che" nessun Smcérd deJn^' 
cratico }Ì:^Q yogUa compiutjj^gi n ^ ^ 
turità, di^hsiglid^^destini; delibi. JPatvià, 
possa a s S è r e con , indiiTerenza 

^. -9Ì§^! f i ! 
. • . . » « 

st̂ opeT£?^yiUzzatrÌQejfèi|?j9^sa prea^^^ 
s t a c ó l i . . ' •'•'^^^'^' •'••'• •• ' ;:,• /:-; .'::• • 

Ntìi siamo adunque decisi a spstehére. 
il Ministero progressista, iìnphè; il Mini-̂  
stèro stesso matìtensà ed attui il Pro-
gramma di Stradell^i^^^. 
. Maeoncedendo questo appoggio, spenta-

ncE^ente e liberamente, noì̂  nqn rinun-
^airio .alfittò alla n o s W ^ f e t ó ,di giù-
4izÌQ,al^nostra,jgÌena indipendenza. 

Mentali i giornali Moderati dovevano 
^miAkuMc^W^0e alle; azióhi ;dei##lini-

• •^•SlMil lÈ 

sièri di Destra, noi le combatteremo senza 
TÌgiiardó e con franchezza'fitte le vòlte 
che M azioni^f^osteranno dalF indi­
rizzo progressista del nostro partito -^ 
precisamente còme abblmò'"fatto' dal 18 

f - 1 > F l T = 

?ii 

if^-

marzo ; n p o ^ ^ ^ . , 
lì Bacchiglione adunque entra nel ŝ -̂

Umo anno di vita, manifestaTOo tutte le 
s,ue simpatìe arkini^|9^g,progressista, ma 
pronto ad abbandohàrlo%i^^è stesso ed% 
combatterlo vigorosamente quando esso 
violi le sue promesse. 

ftèfliamo che si catBWfe ̂ ulla vìa 
riforme ; noi chièdiamo che ciascuna 

di esse serva di base all'altra, modo per­
chè sì percorra leiitameWe tutta F àmpia 
linea cieli'indefinito progresèo. ' 

,,,, Facciamo, aMcl^amSp jn chi pi f j,.pom-
pagno fìnor^; r^ ; ê  in , tu t t^ 
ciie cominciàiio ad}àjènrè> ĝU"occhiî ,hWf-

:̂  Nemici d'ogni esclu^vismo, ̂  d'ogni in-
tolleranza, ;nòi'téhià-rhò' aperti secondo ci 
consigliò Agostmo Bertam: M^nosm ,can-
ceiil ; § . yigiUamg j, percliè là schiera si 
Componga ;^ si ̂  prd^i. '^^ 

Non abbiamo mai mancato di fede nella 

sare di'venire ad una sena determinazione? 
,Non sono fo^se queste prove per il signor 

Br., che co#^ si ^'eloquente franchezza le invoca 
cpn accentuata provocazione? 
„ La propaganda ed il risultato nelìc recenti 
elezioni politiche, non-è'pure un'altra prova 
della fede politica clie si, professa nel grembo 

*di onesta Comunale Rappresentanza I 
E dappoiché ho la pértha;f|Sl| dita, vbfflìo 

osservaire alla giunta ; di provvedere soUeci-
tàmente airespprtazipne del. materiale rima-
ato deiratterràmento della Torre in contrada 
Cui di Siicco,^! quindi procedere alla co­
struzione deUa/rkmpa che conduce sul!'ar-
gine^,.eJ|nalmente stabilire sul canale il pout# 
di legft'o^cne deve faci u tare u trasporto deglii 
a h d f f i t W t ètazìone ferroviavia, e del qujUo 
ih altra mia vi tenni parola. , . 

Bammentojncora Pattuazione del prófìììb 
della piafe'ia, che pur troppo sembra iliménti-
cato, e soUeeito caldamente la Commissione 
incaricata per le Opere •Pie di dare la sua 
relazione erttìrW l'andante dicembre. 

Prego per ultime* i mìei apiici progressisti 
che siedono suiìe scranne delliftKiministra-^ 
alone dì trovarsi cola 'più'crincórdi e c»m-

•iMtti on4<^^evifcà#;CÌià Si vó̂ ^ à? 
'culto, per le-:quali òggi si sònò̂  ^èrgognosa-
.niente accontetànti dì una iiriatilesospensiya| 

Hi -T 

..•Jl^^vf^, . ^ l - , : 
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tehtftto 

,sul ministerd 

i> 

Ì|Katria,.fì;dòpp il 18 marzo abbiamo rad-
dòppTàlé'le speranze —• cni spera con 
noi ci segua nelle vittorie è nelle scon­
fitte ^ sconfitte che incontreremo sérìzà 

-abbattimento perchè r avvenire Sèlla li-
'-berta è Sicuro. 

venta*jMdomanda del signor Piccoli non sa 
. l'ebbe %™uré stata ; avanzata. 

• - . • • • - • • • • • • - - I - ^ i * 

; Siame iftanchi: ^ Fonor. Piccali •-
di:gettare,rodÌ'JSità,di «nri 

" ^ : , a : d a 3 ; d i ' : P a d o ^ 
.'^^Istra. ^Fortunamont^,^^^^^r ie^4 |o .^ 
Piccoh ha.avuto la ^orte>.dei;.pifferi d 

, t a g n a . •-...• . •• '•' 

Il partito:, progressista di Padova, per messo 

;anm pfie sr va ioccupando della) quesJìQnéj^M 
Ponto Molino; il par t i^rogre^sis taancor^^ 
gìò, spronò sempre U S t p i i l i A i j Padova^ 
cGncorrere^a;q|||fla spesa per circa 250 mila lire, 

^ ^ i n ' f e . c h e il; possesso di quella forzi d'Uqua 
poteva costituire una sorgente dì; vantagg 
economici attivando una grande industria. 

^^ 

1 • - >1 

ttì 

m 

^ ^ i -

^ ^ Non b a s t a . ^ a ,So.ciea dei Redùci s te i 
dettò una elaboratsì: memoria suWodo dì u-
tiUzzare^èv fòrza d^u^df^òntPfeì) ì ihb; : :^^ 
a,questa l ^ e , coWe alla nostra, là bonsojF^;;: 
'ria padovana'non "prestò'-ascolto: ^: '• '"^^^Ki^^ I 
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ee. —- Prosegui­
remo domani la |1S^blicazion_eJ def^ 
Bianca sospesa da vari gìòr-rii pWtófeofiVÌ'anza 
di materia — Siamo; autorizzati a promettere 
alle lettrici -^ do^e la j ^ — tante altre 

!* belle còse, ma àmiateHeSerle un pochino in 
'•cEriosilàV ,: , , v , • • • - • - i :• ••'.•.• ^ : ^ m ' ' ''••' 

'^^timtto 'errare dellé'tìebite• trovò: piùjutiie 
^che^nè tasse • d è r c i n t r i ^ l i d ^ ^ 

spesa di i W dèi Musel̂ ^̂ ^̂  
^be attesta: come sia intesodai signor PVccbli 

• V tó^ofenuriò/iì^;;Ìi^Ml^;Fidova"ì 
.gtoriaai^aver sprecà^^fe®.™^-^^'>^®''^*^^®' 
Bebite ed una maggior somma h e É m f e i l ^ 

••• èsaill-^vànfe^i I n o n - é s s é r s i - d Ò c d ^ l ^ ^ d ^ 
^limiterò, Wlléh'acquP^^otabilW né delìe^ 
case P P M ; bè a ^ f r ^ S t u r a , né dî  J f i -
bisòghi prepotenti dei guàU la città reclal,^ 

' l a ^ ' ^ M ^ i i e ^ ^ ^ n g o t e m ^ i ^ i è f 
pre indarno. 

»i 

^'l 

OH eli 

i 
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- . ^ ^ 1 nà:; : l i¥l lel i®e 
^ 9 dicèmbre. 

Iv II Giornanti di Padova ~ pulito hel vivo 
i m a n d a ^ ^ l ^ e dolorosi guaiti per^ctò uSi io 
' Piccoli il quale^ dòpodìetii anni, per la p>B»ÌBiffia 
^v©Mffi, sedendo sugli scanni dPfill^posi^iono 
.impotente e Stizzosa, ricordatosi del progettol 
del Pon«e Asolino, ricevette dall'on. 2;^^ardeifir 
una ben meritata leziprje di coerenza e ài* 

La ingenua rìsppsta^éifèìOlé'stsi,. nel BCÌÌCH-

glione in data del sèi:corrente riferibile alle 
mia corrispondenza giudicala poco diligente, 
ha piuttosto l'apparenza di una giustifica-
zione ideir.opepato aniministratim^pel fatto dei 
mòlini d̂ì BagnarolOj anziché di una protesta 
alle Mie^iuste affermazióni, 

moralità politica. -
Cadno da^^ro Questo sigriòi' Piccoli che 

^l suoi,elettori dice: io non voterò nuove speso 
e che poi alla Camera invece invita il #i%i-
Siro ad attuare il progetto del Ponte Molino, 

!„ è quanto dire fare una nuóvct 'spés(ffÌ^-
Una delle :4'^^/''iÌ signor Piccoli ingannava 

gli ;éle£t'òri,! prima delle elezioni, per avere i 
• Ed in ,&to c(^a salerebbe rispontemì^P^^^^^^ vbti>|,0 li-inganna adesso per dar lóro; 
norevole Br-Zse ci avesse pensato per tempo i ad intendere che egli cura gl'interessi ed il 

benessere della nostra citta. 
• • " • • • • " ' I - , . • . ' , • 

Pell^ due corna ai pigli ?il signor Piccoli 
quella,chelpìw gli talenta, per noi è afrutto 
iftdìffieVe'fite, purché resti assodato che il rap­
presentante del collegio di Padova di tutto 
si è fino ad ora occupato eccettochò del suo 
collegio./. ;'• , • •-'i^^^-;' ; 

E diJTittti, perchè l'onor. Piccoli, durante i 
d|©,^i aa^8ilr*ei; quali governarono i suoi 
amici >^ quei tali amici che sprecarono tre­
dici milioni nel palazzo del ministero delle 
lìnanze •— non aperse m » ! bocca per otte-
nere dal governo le 300 mila lire necessarie 
ìxWsi,^biigj'M del Ponte Molino? Questo bisve-
glio -"dopo tanto sonilo — del signor Pic­
coli non pare strano, non ingenera sospetti, 
non fa dire te gatta ci cova? » Ecco, noi scom­
mettiamo uno contro mille che se fosse ancora 
ministro dei Lavori pubblici il signor Spa-

d'̂ imped,ire il deperime^^^^i quei molinf che 
ora,perrei\teÙj«*CvibiÌì, come egli stesso con-
fessa, occorro la,spriima non indifferente di 
44 bilia lire, senza contare l'interesse che 

^si avrebbe potuto ritrarre da un opificio jn 
completa potenza della sua azione? 

t} Noi|^^^reda egli adunque che ciò basti a 
Qualificare l'infinitaMftdQlenza oer 

: « p g r e s s ì W d ' b w t a di aver OombaUiiie 
le spése di lussò'per propugnare p ^ S i à ' t ó ^ 

^bessari,^;utili- ed omi^^nu ' ''.;^''-^':- ,r:^^P^:fe-
" '^^^"^** '̂̂ '* questione déi:Ì^ Molirib. 

m,à\ grazia, c h i ^ i i ò i u l t a m e n t e , l'o­
norevole ZànardeUi a fare una vìsita 

1 
î l. 4n 

paio d'ore a Padova p ^ ^ a r i ^ S i ^ sul 
f: luogo la questione del Ponte moliriot Noi; libi 
progressisti. Erano'forse ì consorti che; àtS 

icompagriaVano il ministi-ò? No; essi 'sé rie 
tastavano- ap'pìSSti nelle ;:ioro case per- fare 
una dimostrazione ostile al mìnisterp di Si-

'nistra,' '^ •• ••••-'• ^̂ -̂̂^ •••••, •'', '••'^' ,(:'• 
1 " l - _ I 

s^. A chi mai dunque si vuol dare a bere clie 
Fonorj^ccoh abbia avuto a cuòre;^la que­
stione del Ponte'molinof ««^^s."^^«^w^ 

X'onor. 

qualificare l'infirytà^Ji|^Jenza per parte di 
eh} a i ;^p |> i | t | ^^^osa pubblica !, 

E poiché dà^^^^stp; ente figurava almeno 
sul bilancio amministrativo ima rendita netta 
annua dì lire i500> come avvenne che du-

•im^^^^ . . . . ••• ̂ -mm • • . • ','\-^' 

rante l'inazione del medesmio non s e^bg 
nemmeno la veduta di risparmiare la. tassa 
della ricchezza mobile, che ora con una in­
differenza colpabile si coptinua pagare. 

E poiché da tanto tempo continua a correre 
lo stipendio a persona che fa le veci di cu­
stode a quelle infruttuose reliquie, senza pen-

i sa meglio di noi che i con­
tratti d'espropriazìotìe dei hiolmj furono con­
chiusi dalla nostra Intendenza di Finanza, ed 
approviti dal^MiSero ; che ih l in ia^cnica 
ed idraulica ogni cosa è ultimata, pronto | l 
progetto, ̂  e' che solo ora trattasi deh' èsecii-
zion* 

li 

1 

; Convochi l'onorevole Pìccoli il Coneiglio Co-
munale,^|li fàcQJa votare il concorso nella 
spesa di'iPohtè golino fino alla concorrenza 
delle intese L. 250,000 coUa condizione dell'in-

d'acqua, e poi vedrà che 
V egregio nostro "amico il Ministro ^èi Lavori 
Pubblici;manterrà la parola data e doman-» 
derà al Parlamento In somma necessaria per 
la costruzione della briglia a Pòn^e moiino. 
Cosi e non diversartìente, sé la menioria non 
oi«tradisce, sembraci abbia, noi presenti, par­
lato nell'agosto scórso alla porte Contarine 
il ministrò Zanardelli. 
, Si. scuota, onor. Piccolipuna buona volta ; 
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p •.,w*M#^ 
n ' h -

asÉbUi -la « 1 ] 
i'ettft '.cafflf il] 

^ ^ ' c ^ 

òmttne, 

scuole. 

:clà||.ì 'è :ifl^ 
ìdk prima mlta^ ficchèr^egli r 

otrà con soddisfazidne dire kr sé sfè̂ ^̂  
^giovato a Padova. 

, Té^tssr©; W e ' S P ^ ^ Ha •ragione,, il 
Giornale di Padova: ^ìf abbiamo alnunifatò 
colia vettura Negri (juànto hanno fatto i n o - p ^ ^ f ^ 
stri amici, ed il Prefetto nella questione della 
seàé àeW^i. Divisione militarf_^^ vari giorni. 

Noi non ci abi tuere te i n a i ^ l ^ esaere or-

' • ' , - ' • . t - - ^ r̂-
a deiltt':^?Mclic,:per oggrmon tlliiafrio n W m a r # la 'Risate & quatlnm !ìii.manchoranno 

to e^per ;^ìquu%^es3endo monofsiuta dal ^ - . . . . . , 

iUogo 

J Ì V 

|>atic<i dttOi*e 

i PVrebbè ùniformài'si alle léggi e4^i repla-
rineamm reggono e vigoft̂ p r̂ tutte le i^ ieeSr^ '^ I^ ' ì r r i i^mSi ; !^ : ^ ^ g 

• a ^ 
I j • h ^ h^ 

gani ufficiosi'poiJìsìsimia è affatto ài- tt%#'ft|-.» .. .̂,.. «P^,Ì. 
JMS tti Wh ernia ifiw li) Sì • • i>io ! 16 V g-'H ê m̂ SEfi'a re 

• '^- .^^iaJlI i^è^E^-è '̂ Xwî liW » S 
•^'erso: una volta il Gtorna^e di Padova, per-

lo^^-doveva ricevere gli ordini era 
o; TìoOTòn'rlcevtàtno"ordini da nes-

Ora-questi regolamenti non ammettonoigi-
•curatfénte che irt certi.giorni» in cui- sL^f©-

no dei. mymè^òlmàitrti sa»ji^la 
scuMlidebba far v a c a f t , ê  concèliondolf• si 
violano in tutto ciò un upertamente gli ordini 
cigoliti. 

fli"W]i4«Mf^»sJstruzione 
r u t ; , l ^ ^ f i ì | , fe ASSE' 

par­
tì quarta* 

in 

Gri^gio Sraditta^ Ptìvan t^ìhcenzio p)^ a 
tabròp¥mziono indebita — dif. avv. Pete^in, 

Migliorini Innocente, Sartòri GÌ t ì son^ Bor-. 
^toletto Giusto, Bortoletto Aifttonio e SSImasio 
Pasquale — difeusori avV()ca|,i^Petertih e 
Mori. 

r. 

i r 

Y«.^^?^>^ 'i^rì 
It 

# . 
:L--I^ 

'̂̂ tn*lâ  
iS^H'iSU^lSi! t:t 

- ^ l ' I o 

i 

pei 1 molivi aeimimsEro , 

(shtameremo gmdice il deputato Pfccoli,ftnl; 
quale ha trattato ultimamente taltì questione; 
.^avanti il mtnistroidella guerracoUd profon-^ 
dita di cogniKtotìi; militari che ha'acqm3t«t"o....j 

yii, campi della nazionale ihdiperiden^ial II 

. F:|p©gi^aea*ÌPÌSétì«iÌta#'^ Alcuni •^s&d.e'hti 
?fdi fìlblogèa, gelosi a^lla f * a M*;^lonì p r ^ s - : 
'SOre, ci pi^egano di inserire una loro rettifica 

a,qua.hto si è ietto ieri sul' éÒnto del'prò-: 
fessore Ferrai. Dando ospitalità nelle nostre 
colonne a fubsta lettera, |acciamo osserva 

r «omo-di studeHitrsbkòscVitU 'noia •escludi 
* plinto, itia amm^ittana anzi i r fatto éhe 
Ùie parola rfi^|)oÈ'ftca sia escila dalla ìiqcèa 
.-cUil^:W profes^tei^4"«sto' 'basta' ' '^>sr ' noi,^ 

g^^^le sa^piàm<i ;di' cifie péso èsiè Msàvp. 
•'""^^Ecco la lettefà: ' /'^ ^ ^ ' 

i'^^atÉìi'^elilPir -â  l!u^^1?^Ìgorfò^^ froquente-
mente impulsate le glovauotle, predominano, 

: e lo' studio quasi lo :!;tìT'rÌtìene/^per';'otfSa 
condaria^, ^^fe. 

Povece famiglie ™ a il lopto è d» loro che 
inviano a quoUe scuole le figliuoìette; col|i. , 

•non possono riuscirò nò amoroso figlie, jnò i 
bu^0,-:madn, bensì bigotte, inette perfino,,! 

iM'uttendero.aUe, faccende domestiche;' 
Nj^^ppetinaft'^^^i sulle generali^ questi' 

fatti speriamo sarà provveduto e tosto' ,da 
parte di chi spetta, e? snenamo altresì che 
,T0£!4'̂  oi**vera qualche visita déirautorità sco­
lastica; in caso: diverso ben 'prést#¥itérn'e-
remo in propoalto. 

liic^j^isasìsa© dal sig. Brunetti, rappresen­
tante la Ditta Cappello, n« segueiitè^^Httera 
èhé noi, di toti^Vado ptibblicfifenio: ': 
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cî n e t ri-

ra^feltii|Mta'm"'"iiaTfnoì«P-Wimm 

Vilna e per prosfcituziene clandestina. 

t l t i i à ' ^ ' a i .«ià||̂ ™-t') lJ4..^omacGÌono r̂ Tfc.- _ , ^ 

'Mo^'^ilArW^^^-^^^. domanda- al 
V ammalato: 

— Ghe si gente? 
— Mi sento stanco cojpe un 

sponde lìostui. 
— Ha appetito'? ' 

. ^ . ^ - ^ m é : ^ - ; .-• '•• •• M • • ' ' • 

— Mangio come un lupo. ^ 
—-^iigerisce^t^ .,V, 

, - Oh nb,ÌÌèr4ÌÌgSt^^^, s i en td : iom?» tó ì i . 
, " - : E'til salir le•sfele? -

'•'i-^ Sbuffo cóme un càvaHo. 
^^' iOh, se'nta, ---• concluso il ' dottore, « 

vedo che qui non ho clifi fare ;ichiami un 
veterinario! > * : 

a t ^ S i ^ t ^ W T à fm5^ov#t?eW^lS&le umpio quél-
fimportante sauo^. 
•. PadWà, 12 d i c # b r e . . | ' '• « ^ ^ V. 'K ' : ' 

^^ Scuola di J^UàaMhfìkf. -^ In rdazion» 
alla lettera pubblffia net su^ accreditato pe-
jfiodico N. 343 dèlHi corr. sotto il tìtolo 
Scuola d'/Ì|»|ìÌif:^ontv stimo* necessario di 
accertarla, per ii^fmazìotii avute; da fonte 
sicura, che si sta^ ©1itboi*àndo uof progètto de* 
stinato ad accogliere in un unico- fóbbricaìtì-
tutte le Aule necessarie alla scuola d'apuli 

X' . . . • • • . , - • ^ ^ ^ m ^ r . 

cazione pei" gli ingegneri, in modo oh* sod-
disfi pienamente alle v^i^e.esigen'-Èe richìeste-
dagliig^ttìaÌi?i)^^»^H^ s ^ ^ ^ o d4fe* 
comodila; 

So a-questo 1 progetto, corno giova sperar^ 
-ê ĉome iBcesi m altri luoghi per casi consi-
miyi^npn verrà, meno 11 concorso della Pro-

^vineìa e dal Cortmne, sti*ràas»ìtìurat'€^lft sòrte-
delia nostra ,scuplal%pplica7ló^^^^^^^ ohe ĵd|« 

..^-- ..^f^Jlecoro evanta^iré'dBlVa'^'Cmf' 
e de^l'Atcìfoo/d'verrà 4'ìmtóo &gni qu*àlsjasi 
lontano bisogno di distruggere l'ex-teatro k-

• > r a l i i ' -

• ^ • 1 

natomico, cui sì legano troppo memorie sto­
ri òhé^SÌ-' non •^^nì^ra:rlò '^^^Wtóttafìo « a l o 

V^\', 

per 
monumerfto. 

R^^-yi^^lSi+LL^itl:^ 

spetta 
r '• 

: - , ' ' 

Bidei doy. 

i 

i 

1 • , - * 

Padova, 16 
j P, ^ b .. * i -> 

O
ÈàTcaio signor Direttore 

La preehiamo di inserire'tlèl suo pregiato 
KÌfìV.Uî le q ^ t a pòche righe. , ; 

, Nel J3acc/wgr.Z>qne di qUQ^̂  sera si legge-

Egregio sÌ£̂ . Direttore del Giornale 

,,,:i^DrN. 3l9 d 'ogrdel .Giornale dalla S. V. 
•direttp, 9 preciSEimeiite, sotto l'indicazione 

Gentilézza soverchia vorrebbesi far caricoal-

'Padova^^^S dicembre. 
^•- 'WSelciati. - ^ .Pt ì rdonrif ì 'c^Biret tore se 
abuso Idi .tanta sua bontà pregandola d'Inso-
rire nerreputato. giornale da lei diretto ii:?e-
giionto: recamo.,; 

m stazione 

\ 'ì]r&ioMile M PMtìt^a^Vm^^ sì-
'"^énor Piccoli,' imbàzidiscé ai iio^fri con-

cittadini u n lauto pranzo di,.... j>emfer/; 
teglvl^irtfìtirizìa: 

'Che il Ol̂ Unicipio ' pe i a^# , alie ^©àse 
(!)pèi'aie; 

che if Mùtìicigid^^^ E 

! 

slorie uscita forss dalla bocca dell'egregio^ 
urofessòre non e abbastanza forte argomento 

P K 

3 

Mch: il 
E 

unici|»io ^&iìà'aI^'l3àgno; ; 
» à ^ Cimitero. 

sìoni pòllSyphè ; fsgU spi;eca.ta,ntò ^ ^ ^ 
«iare ad alcuurf,,diritto d^ràmjnentàr^^ 
éffli è naffato per,insegnare letteratura gi^ca^ 

Chmnaue frequenti la sua.scuola deve at-
testare che, nosf può attend^i;e alv.propno 

• dóvàwcén più vivo amore e con; piu^mtelli-, 
gente assiduita. 

X 

che ilMumcipio.pen 
Sorio^ìlteììfe^ieci anni -eliW cc^stìrti 

e' che : I*àd'ova aspettai là fitie 
_ ^ i ' j - ^ ^ r r 

m^o 

Senza entrare sul merito di-auantéfllieiio^ 
asserito in proposito, dirò soltanto che VA-i 
gensìa Cappello hòrt" è improsa ^privata che 
^ i r e possa a progi^io talenl^, ma J | p s l lin^r 
rappresentanza in città dogli uffici ferroviari 

^ i dir«tt|jp.!.t« dipende, e .d,i„q,iaH ie. S e S l o r o " e ì u c r u I S z i o n ì ^ 
vendono consegnate le merci; pel recapito ai .,., Un sóW'tóitìMo'che i- ' (^asl 
singoli, destinatari. Non deveBihqumdi)*^^^^^ ;,^.. * ^Ari. ^-^ j - ^ • u -tv^a ii'^ 
¥ui?e colpa all'Agenzia^^^éUipello se per a c l̂  Ì * ® » « t « * , . P n ^ a di vô ^̂ ^̂ ^ 
^ iden ta le -Sb inLioUi . qualche pacco l o o l l o , > ^ e b i t # ^ ^ 
ancorchà segnato fermo in stàzi»ne, venga " ' ^ o o ^ ^ § ^ » a r e j^^^^^^ 
recapitato a domicilio. : ^Recìàn>i 1̂ ^̂ ^̂  

Accolga s ignoi^^e t tore le dichiarazioni ' "g ik t f f l^^cC- te'tìidarfW^\: • ' ^ ^ ^ . . V Ì 

della- mia, più sentita stima. : I Nòli lì avrà fmo-a! òfio'il s ignor 'pMól i 
Padova 17 dicembre 1876 - , . 

9 j 

,F 
^ 

1 J 
LV r' 

^ | ? r i u , 

fl'^rT^ 

r-

;^^ 

' ' ' • 

Ci scrivono da Cittadella : 
|ll^^cpi;rente con piena soddisfaxioneF^^ 

Iel la ppolazìoìfit £ i i g ^ ^ ^ r t # t t ó u o v e scuole; 
^Ij^^Jla,,istruzione elemet^^^fèmminile e l^asilò' 

infantile —-/locali, disposizione e scelta di 
,;iia|ie^tr^^]ttittc)^ jia bqne^ corrisposto — se le 
^^ l^nne inî crif̂ te sono S180 circa Q .già aucor-; 

jep/^^Ì|u^, àâ ^ primo,, giornp, hMmerosissime;' 
''^ÌuoH|%Ìi;i:ote "egU.i?ÌÌi 9co^^ le; 
• posi 'd«tK civili détì%tituto vd^ìle^lDorotee 
^ quest' auno presseranno ad aumentarli le alunne 
, fjomùnaU, cssejvdo tolta la prima causa ed un 
depl,orevqlo,pf*cgiudizio —,;Alla inaugurazione 

lacfSî rt «V Monsìrrlipr.-' comurialtì chft ner tal, listi co ex consigliere cortiuhàle che per-tal; 
g\ii9a,sperò ,^i. acquistare;qualche titolò/aìiài 

"rielezione —r Ma una domanda paro legittima 
—•Perchè se ta le e tanto è il vostro orrore: 
air attuale ordinq,^,di "cose, non preferito dì̂  
dare !a vostra dimissione.' ;. 

X i 
J V 

^,„ f*o|^|e^^-^, Pi,:^ giornale 
l^pi^,, art'ivi regolarmente ag)i.;.abbonati di San 
rpi'etrp Eng^ ;̂̂ .̂ Ne, ricevono .ogni due o tre 
giorni due o tre numeri MBÌ^M s^^M'n^mori 

JpSf̂ è 

hm^ 

vanno perduti, o piovono raclanii all' ammì-
n i s ' ^ j o n e del giornale, lu quelle sapendo dî  

""fare "il'/suo dóvqre ^ 1^^ fare regolarmente gli 
'tóvn,,'prega gli uffici postali qosi, di/ Padova 
"'che di S,. Pietro Engù ad. essere un po'f più^ 
diltfrentl 

•- S^sa^M^c^—' Abbiamo dati politivi peivri-
teucre che cqfteficqoie private noh:pl'acedQno 

. .(•pllâ  dovuta regotóità^ e. con quell' intelli-
"•s?*|;eute e fermo indirizzo ch'è necfissario .onde 

Ijl^parare i no.->Ui iìgìi ad e^^cro sincei'i ed 
•.ónestK.,,-, 

Premettiamp ianaW: tutto ciie^.'non allu­
diamo allo scuole comun,ali;, la ..nostra .òsser-
vuziono sì rifiotte ad yna scuola femmfiiale 

Devotissimo 
' EuéÈNlO :BRUNET:1*I'; 

..Rappresentante VAg. Cappello 

• lSÌffi«;'»'i*'«i>i"© gl'Eiiat©. —. Att intr 
,!rcÌ3e informazioni sul fatto del Kicevitore di 
Este, cpntermiamo che. egli tu sospeso per 
decreto ministeriale ; ma dpbbiamo/aggiungere 
chè^jfìnp; ajierij^^lj^d-epreto (non gli era^ stato 
comunicato.. ,1 • * 

•E giacché siamo sopra questo doloroso ar­
gomento agguingeremo che, mólto,giustamente, 
ci fu fatto osservare come la responsabilità dî  
non aver prima scopej'to ilmàle, dobbà attri­

bu i r s i ^ t i gì à:̂ 'àU'In tendenza : di P a t i v a ; ma. 
all'ispettore del Circolo di Este. 

ASé©a"|5mj,J«RCaai.^àle. —- Santissimi caz 
r • ^ ^ ^rf J ^ j r _ •• ^ I I I • , - I , ^ t a -̂  • i, ' - j • 

. zotti, pugniiida. disperati si 'aividevariò 'Vàltro 
_4^Ò. Ìn,:?'Ì%'^-|Be''f'5ÌrdÌno, fra'~i^óro '̂'dubMn^O-
nolUicci sugli otto anni. Una'rlielii contràstil'ta, 

;Un moccicone di zigiiro o qualche a l t ra 'ba-
:g^,t^)la sarà stato l'argomento della contésa 
.eppure lo -ire -gonercae avpvano tihd= sfogò 
•degnoAdl miglior causa è di età più avà'Uzfita. 
A separare t/due* cdnibattenti-isi^^'uccinse' \ m 
facchino, che passando p o r d i là pose il 'suo 
caricp e facendo giustizia sommaria^ unò'*éì6ap-
pellottoya destrav un calcio' a ••sinistra,^^cPio-^ 
poso 9;lla ,pace 'gli 5 aniinr belligeranti., 

,Teà*B'» 'Uaaa'BB^élMS. ^'^ Siaino alle 'ùlli-i 
me recito della brava compagnia Monti, che 
ci ha fatto pa:ìtìare tante belle serate, e il' 

'pubblico si fà^un po' più numeroso: 'anche 
i ir i sera si sono fatti diversi abbuonattii Si 

.rappresentava: ^kt?we stradai dQÌ Dominici, 
buona commedia, scritta bene, Q divertente 
sebbene l'argomento non offra punto situa-
;^ionì dfaiprnatiche o interessanti.* Tutti gli 
artisti furono come al solito Eìpplaùdìtisaìmi, 

lunedi — ' l a serata del bravo Bru-
noriiii colla corda sensibila - ^ Ld^^Ubila di 
sapone -—è il ?>ù della fài*settatantÒ'àpp]au-
dita li" ahiodo nella serratura — Af^plàusi, 

non ha fmito di....-'iseBi^are I M 

Non 80'cPipprèndere|t5^(jpmo il Municipò̂ ^̂ ^̂ ^ 
tanto vuol mostrarsi henemerito verso ìà^nb* 
sh'fl cirtà, non abbia ancora avuta la' felibri 
idea di pensare a spendere ^ùà'^^l® còsa^ 

'meno dello/dHmse'GSÒjW 
l^ikfé. illaòBò^^'^òrtico dit ex .casa;, Lazzaro! ora 

Giusti, ih via S. Francesf^o 'che a dare i ! varo 
V - ' i , I j 

,. ̂ -ichiedpò protìto restauroi^giacché .quando 
"̂  piove offre ;ai passanti una .pozzanghera, e 
..quando e asciutto re!;^ije,pocp,;gradito il qam-

minii|i | ìi:qtìei c h e ^ l ^ 
;proininen;ié prodotte d à l l t ^ ^ V » 8 | p ^ 

selciato. . • 
speranza di vedi?r un^ proVvéaimèmo 

a tale inconveniente me le protesto 
'-'"/' Di le i ebbi;'servò:: 

ll^adòva;, 13 dicembre ^̂ ^ M^̂ Â;.; •: 
• 'T-.. SelcM. ^ a ^ g . , : p i ^ g | ^ ^ i d p ^ ^ ^ 
bontà d'inserire nel reputatìssìmo^ di M i ior-
naleMMpròsonte' reclamo sperando di vedere 
un provvediménto, da .phi spetta. 

. ^ ^ ^ ^ I ^ i , abitanti Mfa'Vià.ffi-:di 
chia-Jetequali 

t vero chiede) 

•^7 
i r 

'^ 

T^V-^ 

I ^ 

Nella 

4 

fy 

Dio Ve e-

fr f 

llS-ffA, 
> j 

J v ^ ^^ 

l"̂  Dàmanday^^ Il Municipio non dovrebbe 
pUfSl&re; iu qualo^^flgòdo ' afAìap^èmoui ab­
bia a manifestarsi, comolè avvenuto oggKjJn 
una intiera contrada, prodotto dall'espurgo dì 
certi uochr comuni, un odore cosi nauseante 

•w^^.-

e sofTocante da non poter resistere? 
r*adova, i l dicembre. 

Un ahitantù w Pozzo Dipinto. 

2"̂  Scuola di :Chimcqf^.^^3^Gì^^:pve-r 
giato di lei deìr i l COHCN: 343, una specie 
di reclamo sulla scaoja.di Chimica. Or bene 
lO iiarei a pregare la gentilezza di lei'^a'vo­
lere inserire a rettilìca quésti miei^^i^vi 

- ' . 1 . L , 

Là pi'etlotta scuola dì -Chimica è fcutt* al 
più Vaiagli'5 metri'; e ìùngo'qu| | |^15,^ la sua 
altézza é'dì 4 o 5:"lià metà in ' lkrg^ 

\ questa scuola è óccti'̂ & '̂daUê ^̂ ^̂  
1 quali vengono poate le macchine e i prepa-
i 'S t cVa l t r a metà da^ima gradinata di ^ oh 

TitìghieVe di debolisainio.legno. In qmssie uno 
'̂ Ì;he ^ìà tó%'monóaàu^';aÌ me si'£rilcàs«a 
l'addòme s ò ' p t ^ ^ S K f f n i a qViè|tp^è,niente, 

'chò sé' alcuno volfiSsse prendere'dètìf appunti 
non lo può, pei' la struttura ìhcornoda delle 

• medesime 'fitighiere sulle quali'nou è possi­
bile scriverei ' ta 'scuola poi è capace di poco 
pìù'ciie cento ^tìtel^mt^:tAontre invòce ^gli 
studenti dì- Chimica si iarmaèiéti, ' ò » : m e • • 

' dici, che'lu^t'émà'tici ecc. Gli studenti poi ai 
prime anno di Medicina freciiieutatorì dì quella 
cattedra non sono che 5 0 u piccola goccia 

• adunquiì in vasto mare. 
/ " Potranno étóiidS^'i^J'^^rnè dice' l'egregio 
iliudohto autóre' dèi rtìclamO, impiccìarò, da 
non itisciare più spàzio pr'^^gli altri, se. già 
noÙ've ne restorebbe anche senza di loro?? 

_ - ' , , , •- - - • ' ' 

Al matematici e fisici l'ardua js^ntenza, è al-
l*M(^kìò sig. riattore magnìlìco' che speriamo 

'"ìtìàr'te sinistra vertiéndòda S.^Sofia, òùafcuno 
: • ; • . • • • • • ' ; - • • " • • ' • * • • 

Méi'-suoi' supientìésimv'ingegnen, afQchà !si 
;^tpersuadB3se! eoî  pjfoprì òpòhi o meglio.sia.coi 

propri piedi, quantoF'^ia. necessario il co­
struire un selciato, nel'sotto portico dì, casa 
Marc/i(3f(i,-il .quale è'compòsL'ò di'un vecchio 
terra,z%o, E jnutile u dire lo spettacolo che 
e'sWó òffre^^ai' pàsisànti quàiidò, pìoVe, ipécial-
fflMte^d'ÌMtt#%uÌndi altro ^UtitÌ?sÌ desidera 
èhe^ùn^''imrhediato'rimìmiò: é;taìè:^sÒOtrcio. 
' Mi creda con^^utta stima ' ^ \ ••A 

•' Obbl. servo 
, Padova, 16 dicembre. G.,. M. 

-

• -Q9- FerroWé —.-Riferendosi ad appunti fatti 
con la stampa cóntrol'Amm.injMmziòne, della 
ferrovìe 0 per ritardi della meiw"'spedìta o 
per continui amrnanchij dei quali non si dà 
il risarcimento, .1 sottoscritti declinano un 

"fatto succeSsò^^l^Jorò danno, che'deve 'esser 
•)àptt^pòstò^^aV^^dÌzió/in^ 
bUca 'opinione. ' : 

Alla fine dello scorso ottobre:, veniva.: spe-
jdìto da;'Venezia'una quantità : di casso- me-
• ii^Uiche di petrp|^J..airuffìc,ìo ferrata veniva 
svincolato, ma senza però pptei'ne avere Ma 

1 - ;̂ 

'ì 

I 

1 

' . J - j - t - , i 
consegua.. 

Si attesa per oltre 9 gÌoiinfiì|n^ ar­
riva il genere, I3 si procura il 'ricevimento, 
ma riscontrato esservi alcune delle Casse in ^ 

r: - j 

"cattivò stato, perchè manomesse, si prega 
l^ufficio a-vòlernti'fare la pesatura. 
' È qùSiliWsoguità^ sl'i'i^cpnlr^thmmrnàttco 

di'circa 35 kìlogr,,.'dei; quali i sottosc4ttl;e-
,;rauo in diritto d'esser risarciti, perchè l'am-
manco era prodotto da mauoniiasìone e no» 
da cattiva condizionatura del genere. • 

Per ràitimancò in discorso, fattoneyprocesso 
verbale questo fu trasmesso iilU direzione 
del Capo trafficò IV divisione. 

Dopo un 12 giorni viene in risposta che a 
senai dell'art. iJI del Regolamento ferroviàrio; 



^A-j fc—™—Jr«l*—>'J r—'v^w' -^ ' • •-*-*•• *^^^'' " " 1 ' ^ n (J-* ' -H»»-*^" i* t"«: l -

\--

no^^^g^l^far co^tp.dél féclanio fiàttd, dàlia 

perdita del genere; méht i^ 'Kie l ^ién'O'dirìtjto 

; essere" Hsarc i ta / t fuf^ l i^^a ,mpo4tit |tóè. 
éevono coloro, che illusi ricorrono p^r essere 

risarciti. 
À compimQnto poi d^i^tó^''*''^ ^ .8^°^i^^^^° 

viene avvisatala d i t t a d ^ ^ b i v o d'altra m 
e stjrnpre con avviao dell'tJffìciò, si Svincola 
% si procura il ricevimento-fflina indarno, ledil 
giorno (G) che parliamo non ancora si potè 
^gere in possesso del genere. 

Domando io: se vi fossero degU amrnanchi, 
ehi i>eLditì?ÌÌcé \p. D i t t a r Nessuftò ! ; ^perchè 
si Uegolament» della ferrovia (che ft-mìo: 
sarebbe elastico) Jo vieta. 

Padova 12 alcembre 1876 
M e 0 / 

-jioécgitóMla-ltosiav •-/•m '-•f 

V i 

deidòrfìvole divisione.. Vi ! sono- degì^^md^ 
— \̂i ;j?ei«tti .délUuima.-^ che soffiano neir ìii--' 
cendio a tutto potere, e si capisce facilmente 
il .perchèp^;^ ; ; - . / : ; • « f i ' , - / y^-\ ' ;•; 

Hanno in carpo Unaiiftizi^ i3&|hl)|i: ̂ i \ idire|^ 
f(f^ftoh comprendono cèfrtR altri^nori 

- I -

• viderìa, non voglia farsene interprete. Bonghi... 
Il non è stato elettoî /o.̂ tìGf̂ ^^^ si , 

Ì J k t t o ì M a s a r t ^ A^UlOf^^if^LlffiCQ^^^^U^Wr^ 

'ìt 

• \-

e pubblicato il re-; 
gOlamento per i* organizzazione delle ultime' 
riserve; tutti p ^ o m i h i dai 20 ai 40 anni 
sono ciuamtól sotto le armi. 

JBiiharesfy,ÌB,^^tixim\'> portò a Coi 
tìnopoìl ìV'mèmàYàMiim che proclama l'indi-^ ^Jprotasta qggfcró Vìr^Keiiza ilei govèrno(;òt/ìès 
pendenM deMa-Eumema. I^pressionif^éfetlovali^'v; ' H •" 

—• Dalla :Gazz. kéìivontese : ^ "-yisconti^^ertostanbft^mihìstlf^degli 
Galaiz, 15. - S F ^ p a i vapori turchi nelle Isfferi, parche non si interpella ,MelegarÌ'? 

acque^del Danubio, e pressa l'esercito turco Gena non è più prefetto dì Palermo; per­
ii tro .lo 

e-

iri Èuigarìa, si è constatata la presenza di 
numerosi uffizioli inglesi. Qui è opinione ge­
nerale che ringhiterra soccorra l a Tu|^h|a 
con nffuiiiii e dàrtaro. 
\ Biikarest, io. — l ì governo sì occupa del 
piano di una nuova emlasione di carta mo-

T 

J I 

' • . 

^ 

]T Esalazioni fetide, — In vìa Musaragnl»^^ 
precisam^Ote in quél tratto dì strada sotto4ij-neta. 
portico ai civici N. 1316, I3'l7 e 13i8si sente 1 — DAÌ Daily Neves: 
tale un puz?o da far cascare un uomo come' Costantinopoli, i4i..— Una sfaVorèvola ìm-
calpito da apòplerisìa; fulminante. Una qual- 'pressione, produsse nello spirito pubblico, la.^ 
che cloaca deve essersi rotta in qualche punto I non partecipazione dì una ;rapprèsentgza ; 
«^^^ar Hfego'nA^^^ Sgorgo del suo contenuto ; della Porti* alle seduta preliminari della còh-

.ferenzà. '. i-^^^^ .-. ;^^^™. :• • . 
In molti cirtfcilì turch^W^^entìmento di 

offeso orffof̂ lio si manifestò per questo fatto, 
si è molto sorpresi ,che le potenze permet-

tane alla Russia, una della parti interessante, 
di agire? net; taedèsimò. tempo, come giudice 
della^qpestione e del suo esito. Non fu tenht̂ Q 
nessiiu protocollo del procedimento della cò^i^ 
ferenza/l^pienipotenzìarìi si riuniscono gior­
nalmente. 

'iche non si tuoRaJini ^Parlameu 

'•H * m ìitrirtia che costoro (?oìràhimtf*eìre3o 

PIETROBUHQO^ Ì 7 , . r - n l l Ptìt&nsbpur(fer 
^Hé)'óldàìcQ ..clfrl'estrenià concessione della 
Russia potrebbe essere 1* òccupazìònev^pn 

p | (?ae3e|(a efi: Mosca dice che la "¥f^^ 
^eia.mostracfeattualmente cerca la simpatia 
della Turchia, mentre prima corcava l'aniì 
cizia^ella Russia, A ^ - ^ 

- j f ARIGI, 17^ — Délbreiid, candidato ^ 
•iSeiri«atorèitfu^élettotismiaioriei à'*Monfcautón. ; 

MApKID^i?. .4.JV;rmmsiro-.1160:11 é s t e a 
^r ìspondt^B^erCóngresIr*^ u n a ^ ^ e r ^ ^ 
lanza circa Tei^pulzione di cp.spi;-alori ,^spa-
gnuolì : dalla Francia, dichiarò - che la^Spagaii 

?è' riconoscente aì servizi che la^FI-anciàì^èhdl 
alla S^agha. 

•.f 

I ' . 

.nelle sottostanti/cantìnie dalle cui fmestire e-
aiananó sì consoìàrifPòdori. ; ' 

•:f t3l ' i"^tf ' '1tf ' f tHl*"ffgi**/ '- :^ '- '*-™*BW^ 

1^ 

•7 - I Ì ^ ILJ? - - " - . , . *? - -

'^ancora dalla patita umiliazióne — ninfe oge-
^.rici-r adirate contro, di Roma, ;suaurrauo e 
^|ijBÌ':giornaiij e nei colloqui segreti agli orec­

chi di Numa Minghetti; ecco le faci.ClVe' 
nno dato il foco alle rO v̂ine dell'avito pa­
io. :\ ^ • : , 

f' Capi hlastn, muratori, manovali daponete 
:i cannocchiali con cui esaminate il muro del 

'cìn.£k\jB* mano .alle secchie. É él^ 4 
' Acqwa, acai^^per ciintà,,jCft.ei:.H...cpn;Vento 

• j U m T U w M BNjÉ^lfKKJ^'tWa:!^ 

' - ' • 

Stigli- ^ ; ' f:l^'-

te 

i:gA.TJlO GARIBALDI. ™ La drammatica 
:Conipugnia Mo,ntir,ra,ppros4^nta ,q.pesta,;sera^ 

iLa,-corda sensibile --".L^^pjkx di saj^one 
. T.,r/n chiodo nella-serràtina. . 
Ore« . 

?nKBS^.ja^s^*i?.'fiif)Sfrj7T9:^ 

: ^ - ^ ^ 

/ - h i 

'tm^^ ^^i^ »iT-̂ rî aAirî aiiihn.iiTrV _, . -^ . , - . . ,WiJHf,; ;^,-J ^-rC- -^ 

U Boim^^deimPref^tt>m. del ÌB di-
" espWe iS^Q contiene : . 

1. Dichiaraziane delfallìmento di Samuele 
Xustiff chincagliere in Paidova Via S. Appo-
aonia ri. 4?7i:é nomina %^nd.aco pròvyisono 
"tìel falliménto il cav. Giuseppe; De Castello. 

2. Dichisiràziono dal;fallimento di Antonio 
:J»ertÌlé prop'rietarìo; e rappresentante la ditta 
.^l^ertile A. e fi-ateìlpesorconti osteria e, .ven­
dita pellami! iii'^fforgoriccb,: raandaménTo dî ^̂  
:<^Mampiero,^^g^,:''v\' •.,- •. / :; 
• -i|J^pilhatì a sindaci provvÌBorî ^^^ fallimento , 
1 signori Q-erlin^rancesco^ Stoìla Francesco, 
;i*isenti! (lia(ibm(),^Ceitan Antonio, Z^^fetarinî  
••^ietro..,, •• •- ' :'"""• , r\ 

• 3. Editto del cancelliere della Pretura dì; 
Piova;che annunciai r accettazione col bene-
jcic^^^'iiìVcntltìM Ahgelài^Sùnardi 

màrdì. - -
•t 4. Avviso dn^ohcorso pel,conféTfmento delle 
iì'ivendita n. 15^, sUj^ta in Presina (Piazzale 
V^ul Brenta) e n. 115 in S. UrJjano; 

5. Avviso! ÉWtWden^idirezibné di.commis 
ti aitò per la provvista 

ente p0l paWtrtliif mi -
"Jitare di Padova. L' Asta avrà luogo il 20 corà 
rente alle^^ikil/^. 

• ; ^ ^ « * j . ' 

I • , H ' 

«•1 

m 

g^lBl^i,^ gerente responsabUe 
ffy^^rtL«iar-KT-ff-HW61 A l -ftaawWSL*??lT??frT:ra»lflC?iKv 

ìmj 

•'_ t ' 'W^FI^ *- f 
I-

- • -

- -/• fM^ 

• 
.'^ . L mm 

»:-^L , 

' I 

A»-« ì giiibilati 
. m i 

lié^ che si sono ridotti. 
- acfive' la xtrt^tow! 

I ' ' ' 

dopo che è loro ro-

Abbiamo da Roma in data del 16 corr.: 
tJna>fìera evviva battaglia sii impegnerà 

sul bilaugi(0.,d[eUa^ g:uerra, ed è forse^pf^que-
St» che rnrkè arrivato^ U Lanza. " '^^ 

Sì tratta di un affaraccio, che si risolve in 
xTin difetto sensibilissimo di armi per l*eser^ 
giito attivo.^ di|.|[yi^z|i?nij^^ro4otto dall'a-J 

)J0e^l%8ges%^n^^^-gSntr«^,B,on?W^ 
tìIlte^lra;••^^••."./• H-.:v-: /;̂  •• 

n; •ì3'«^Mmm^ 
GESARANO: •-••̂ ìa ^Maggióre; - r' 

vinata la, casa sul capo,,—, a misui'aré la ! 

aiVà̂ d̂et̂ ^̂  Van^i Su- ; 

mm: 

La Gaietta] VffiMÌale^i\e\ 14^dic$Thbre cori*;'; 

crepa dell j,iitonaco sulla casa del vicino, de-
I^P :#MÌ^«^^^c<>W di Jr^onna P e ^ 

Altro che scrèpòlaturFt 
E addiriturà un' incendio. Un fuoco dìIfFS-

gitore che invade i mesti ruderi -«feto magìon 
^deserta,, e disgrega r,pochi sassi c t̂ó l'antico 
iCemento.aveavtenuto in piedi-

U h a i n o s t r à l é t t e r a - f l ^ l t e n i K v c e l'aveva 
sia tatto preseni ire, ci aveva già mostrate 
accese le faci minacciose, e noi mossi da un 
sentimento generoso, n^iìemmo tosto 

-blico- p,v.vìso. 
^̂^ ,Non siamo^atr^Qduti . .^ Ci si accusò di 

latori;;̂ àÌ"^^speTratori det^danrtó altrui. 
"^^^ggi,.oggyva.^oc!n giorni à\ distanza, 

' l & M : #^^'='feWmf ^te.r*tta l' a^jqua della 
-*^'|t%Baltej^i4n:^^krf 'siffic^^^ lad estin-

,Col novembre si i;ìpro|xde t^nmrio invé|? 
naie <^me. s e g u e ^ ^ ' ' r ^ r-'-", ., ̂ ^ ^ ,f; 
, Lo. Stabilimento è aperto dalle 7.^sant alla 

mezzanotte eccettuati i giorni festivi. 
Lunedi, .mercoledì, velierdì .dalle 3^aUè,4 

ginnastica femminile per le fanciulle dai t» 
^ a r t | A n h i , in>,detta jora^ ;̂!̂  

^JesClwtìfyftmènlèitfei* ^esse,'aochè ^per •maffffìor 
comodità di - chi lo 'ttccompagna, ''*^ 
^^^Mèlrtedìĵ 'givy 
nasjtica maschile 

' t i 

-.1 
- i r 

* • -

anni. 
• ••"Dalt^Ti^^ltf ^̂ •V:ì3òm. 1 ò Ì M ' - d Ì ^ t f ò . m a -
schilb tanto per gìoWiWFbhe per liauìlìnèì 
giorni di martedi^ g^ovecìi, e labato^ ;© | t Id-
nedì,^naerc9ledUS.-yfiuerdì, jall* i^ì^ssa.'ora ha•' 

i 
-i 

1 

inogt 
signorine. 

nel;prefett9^^|i!mmii, senatore Zini il ^perfetto, 
gentiluomo^,!)* onèsto,/ intelligente, : SAle|i%fun-
^ioiiario gli rivolge un alTettuoso saluto.» 

'SMnl^ )i ,1 
5 ' 

^ - . ^ • 

tiene: ''-y-^'''' • • A •̂.Z'• ' : a r t s ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ ' " ' * ^ - ' - '̂  ''•• '̂ ^ - - - • • ' ••'•'''•'• ̂  
R. decretc|2G|aov.,-óÈi§>uiifc6riSif^c^ 1 r l ^ - ^ e l l a i ^ o del partito, è c ^ o t t i e r o trop 

• \. .r. y^tP. I . . . /'-^ •^"••-^-'yo"^:p^gpnó;4^o,!p^^ suo co-

Mix ?Re 'ha)» firmato il deóreto che nomina 
prefetto dì Palermo il Maìusardi ora prefetto 
di Catanzaro. 

Lo^^ini viene dìspensatoJd^qnella^cRrìca, 
e rirnane a disposizione del governo^ Ì;:̂ ,;̂ .̂̂ ^ 

•̂ ^ !Ecco l'orditfe'^^el giorno !votâ |ĉ ; dal Consj--

: gft»>ft)^ci^l0Sii P a l e t e W | l ' i a 4 n S ^ l ^ « 'r'^.^u % Ì ^i iV; À '^ i - 'i^ i^- ^̂^̂  , ̂ A-^ 
riTtóik^deV-prefettoZini: ; f e v ? ^ J.In^t^HeUle altre-^re lo stabAimen o è ^ 

-, . .} . . , , , ,. * • ^Indisposizione per la Scherma e,Ginnastica. 
#*^n5 igUo , provinciale dolente di -perdere ^MAl sabiitO sera vi s M itìnìoné dyaitti 

• i v 

•- I :-i,.r 
- < 

• » . - ! 

i l danno materiale arrecato daU* incendio 
al ministero;:dei;luvpri ^pubb|ìì(i.^u|calcolato 
dai peritif^lire|40|miik- r 4^,^^ V \ 

quei signori maestri e dilettàn|ì;'àrióhe:éstra-
nei alla baia, i quali intendessero onoraria, di 
loro presenza lo Stabilimento onde esercitarsi 
neiràsalto. -^^^^ ,•;• . ,:.. :.:_0^\,,..--J 
' yì Hpkvap^pi pure tig|,]t_^nìi3néntì niensiU, aj 
quali interveranno 1 signori-soci conile loro 
rispettive famiglie. ••., , , .,,., ;.f^^^-, • ,,. ,-.. -r , 
!--''Ilu'e. volte alla 3et{|ni.ana , avrà. l u o g ^ i n a 
lezione di ginnastica peglì adulti, àlia:iraàle 
potranno prendere parte tutti^l^signori^sòci 
senza veruna tassa. 

•I 
Iv i 

^^^ 

^.-'-

:-\ - - . • -

•ne di Vicébi!a,_a' TÌscuotere 
I L I . , -

di consuniS vaU'iintEóduZ'ioWi a. aUa cinta mando una condotta esiziale^.f:^|(;'^tes9o. Bi-
uèllo eh© si 

iJl^Hl^i 

orlwiare, com-

R. decreto 30 ottobre, che instìtuisce una 
.Borsa di commercio in 'Girgentì i^ne'approvai,^ 
il re 

R. decreto 

1 ; . • - . s 

•vtv^i'T^ 

^\m-A Ì: 

morale 1*opera pi#'pì8i* Ĥ^̂^ ^ìidoti 

battere; farsi vivi insomma! TutW^ questo si 
dice e si..starapa,' ma siv-p;̂  cèrtamente è 
Itin'Soatiliazioae^^ìdìvtìt^^ltroanome a,quello del-
^ ì j d u s t r j ^ ! e : b i e | ^ | ^ 

Presto o<4a.udUcM,̂ ^ dove 

È intenzione del ministro della guerra (d'àc'-
cordo col ministro delle finanze): di'presentare 
quanto pri^i^^llà .Camera un prflgQtto,;,,ppr \^ 

i spesa straordinaria di)#'^mil'ioni Onde compie^': 
• tare la riséi'và*dbr facili e mùnizMi; 
• ..jQuesta proposta sarà presentata dopo che 

la "Camera avrà votato il bilancio della suerra., 
• - L ' I ' I ^ J 

/ifanto'le leeoni Ji j-schermà che quélle^v^^ 
ginnastica : e b^llo si d^nno puria in pròpria 

^casa e péisiU*ultimo,:iSÌ raccomanda, pel mi-
ffliore andamento dellistruzione -stessa, di nu~ 

''̂ .ni.rsi piu/tarniglie/in: una. • 

t i 

• ; l 

.11 

:Ì 
!•- /" '^ ' 'Si"=^y 

' : P_Qi sjgaon studenti si fanno condizioni 
speciali. : (i<>4d) 

V 3 ^ 

i£ 

•^r'-tt'^rt \'i>n.'«<r. ' i ' 

•à 

a, fanciulle povere-^'ntiest^iìMelìfrpìirrocChìaN^^ il Bo-
. : ^ r i : o ^ nel comune di T u o r o ; / :!:": ^^PWiniflI^^Sambuyiiyi .ChiaveVil-Gua 
-^{^ Regio deceeto 23 novVj che ;i|pprQvà/-la '̂ì̂ il 
.eduzióne del capitale dell'i/ Bancì^; jdi :JToriuò 
%^ 3o milioni a 2o muTOìid IVfc '•; H-À 

mméfj^%^^o''- dr%e;- -il' '̂ èoi'so "̂  "d'agli- ftMi nnVp 
ci a scdola militare. . . „„̂ .„,, 
Disposizioni nel personale di marina tra le 

Ijuali notiamo le'''!ÌégUentì.^ ' ; 

betta, !:ii Fano,: il:Robecchì, il Maldini, il Ga-
' belli, il De~Zerbì, tutti insomma quei pochi 
chaidiìtfho ancora* %n' ombra di rispettabilità 
al partito di'destra ? ,. , -t 

• } - ' -

t---" -Vv 

\ -iH-^'tit'^iV--. 

.; .CórPreali decreti 22 ottiobro:4B76: De Viry 
-comiìa.' ÌEhrioo,^co"ntp'|ammiraglié; collocato in 
•;<dispoiìibile. 
•:: :!BuglÌon9 di Mofiâ *̂  conVm., Augut^to, cour 
:tr'ammiraglio, membro del consiglio supe-
:'!̂ "iore' di -marina, :esoneratd dalla ; carica so-
Ipranòtàta'. 

.iPisposizib'iii nel personale dipondente 'dal 

1' mfirori\di' quello/seì;upato,'diluir onbrJ^Min-
•^JT;^hetti/evdcgU. altrì^^j3gativl-. di un À,rese, di 

un Borromepi-di un. Serristo,ri, di un Vìaran?, 
, di uh Tenca, 'dfe^t^^i.Qhihaglia,. dì un .Papa-

dOpòli? ^ • 

ministro della guerra. 
ssns.n* 

i I 

d'Ori - • 

^ ^ 

' ^ 1 ^ ^ ^ ^ 

DaH^Secò^o; . , 
Seinlino,' 15..•— Dicesi che lune'dWi!ico^ 

ajno.ierà il getioraltì avanzamento di tutto 
.iVserciio meridloaule russo. 

1 

-a 

I L - I I ^ 

La bandiera della rispettabilità del partito 
nella Camera Sarà tónntu d a m i Fàmbri? i^ 

Eppure questo è .iV quadr^^psol^ntgi che oì 
si presenterà ^da^'anti.agii^bcchi^.iVa poc | ^ | ^ 
dite corrffiÌ!Ì*'^avvertiteuiià prima volta dòpo 
ài ,d.iscorso dì Cossato,tìQd:4nvano celate,' ogeri 
li oh si possono !^iù;: nascondere, òggi, si divi­
dono vioIentemóVito e pigliano ciascuna la 
propria strada. La prima vupìe, seguire r--
•lenta :e tìmida —^la grande corrente del pro­
gresso itàliefUtij la seconda vuole andare a!^i-
t r o s o . - ' ' - • - '• • •. - •• . \ 

Leggendo l'articolo della Perseiìe}'anza''è 
fucile scoprire le ragioni segrete di una si 

Leggiamo noWArena: ® , 
Vediamo,asserirsi da giornali ufCiciosi- —: 

mnltn 6 troppo uificiosi —• cneà^dfeacitazione 
a,ttuale del Trentino § cos;l4ipòclrl^!cHe,colà 
iV governo vive nel migliore dei mondi possi-? 
bill, elle infine ogni questione è prematura. 
'' Prematura o.,.n_Q, noi, che diversamente da 
^certi;gÌQrnali,dem,ocî à ;̂iCr,̂  scrìviamo adesso 
pel Trentino le stesse cose che \m anno fa, 
pubblicheremo quanto prima un documento, 
^ehé'fu già un tempo segnato da 4'6 mila fìr-
meji/O che ora il govarno, austriaco -— so è 
vero; che sia cosi sicuro^ dsl fattpiauo;a Trento 
~^ovrg^b,te.J%sc^^ î wovo. Qico.Qlaj-e per | e , 
relative, sott'oscriziofti'.'' • = 

. • - _ • 

In esso sì chiede la separazione del^Tiiren^ 
! tino dal Tirolo. ,' 

S' 
- \ 

I ^ I 

- s : i t R R O S ® 0 AL .CAFFÈ 
m ^ s k i 

Sì adopera da solô  
chero " 

'm 
9«stì^^ggco 

5 

1 ' " 

Vendesi presso la 
Piazza dei Fi't-ltt! 

' .V . . ' 

k Centesimi !al^pàcco 
Bittii^^tonio.Paccanaro 
G ì M m o Micholim!|;Òl 

al Savallino — Giuseppe Pe/.ziol ai Sèrvi 
drogherìa GìusenpeGottardi —̂  e FratelUDal 
Zio in Piazza Ei'bete Luigi Rava in Piòve ài 
Zacco.^^*^••'^""':.;:^l^-•• .;^(1286) 

•lì 

- ' 

U ^ r f ^ q V ^ ^ ^ t i U « 9 ) ^ U ^ A ^ B | l H ^ « A ^ ^ 

!Lr̂ f̂ -i.m î'irr̂ V r̂̂ ViWìTì*''̂  f^^-sw/o^-^rT^^ie^ia.^ M**- sa!Ff£^;ilJL^*^altelAl:^C^.l'/a^^™^^f•^l^^-?^à^s^ Ti . - l 

l-^^J 
J-

- ^ •• 

v'il 

' -

-V 
^ # -

.1 + ,•! 

SÌ provveda della polvere 

czs 

T e le 
I, ^ 

. ;• ' {Agenda Stèf(^iiJ^ :: 

VERSAILLES, 16. — Là Camera, in se-
guitò ai discorso di Gambetta e malgradòv^a'" 
opposizione del ministro dello . (ìnfl,,nze, ap­
provò la lieVe diminuzione dell'imposta sul 
sale:, e" approvò cfiftnfil Tintero bilancio dolio 
entrate. La'Canmra aggiornoasì a vcnerdi. 

!t-̂ 3Sr-̂ GI- L 
la quale bonìfica H, vino cattivo e conserv 
quello sano. -^. Un^pacco . per 300! litri \ con 
istruisione L, dS^^pstperGOO litri L . S . 

• - • ' 

' Rivoli^efsi alla' distribuzitme del Bacchi" 
^^ione, via Zattere, N. 1231. C 

-5 

[? 
J 

1 

^'.\AA,-m^iA-A ^U,-.t^^t:Ék4* A M f a * ^ » i . ^ . l . t m . * ^ * ^ * * - ^ ! ! ^ » ^ ^ » " 

•-A 

ì% oiohe m 

{Vedi Avviso in quarta .pagmaj \^.^.. 
Wm 

-M^^k'^i. 



s 

'-^:m 

\ ' 

m 
• - -
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I to a i r èé t eVé v'^tii^llSio 
e s se re preC«i*ft&o,jHii|Iie 
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Ev>̂ Kfiw?;̂ r̂n̂ lìLìit̂ /fŵ Bj?jv̂ 5ŵ  

•^ _ _ 

. I ' e 
ItolTWjo di f^ ts to dftitifiriul» he» e©a#i«ial», Isapirgato in itmplìff* irmele ^lulk fttfìgjTs dtj fAiicìulIi A^A tmw Ì di^ftti, se i o ' 

ttAl« BXtÀSMm i 8ifi Uokto&tivo, 

3««^ '̂'3isr 'T 

. . 1 , 

- - ^ - • • 1 . - r . - . L . 
- • ^ . - - ' -

i : —••' ±1 

• fj.r - ^ l 

^'-

';'r 

• ' 

i Vari anni sono usate nelle CUnich® © dai Sifilicòmi é\ Berlino, ©ra acquistano 
gra%s|roga in tutte U Ahieriche, essendo state rìchìesteda vari farjftìàéisti di Nuova-
Y«rk fl Nuova p^^^ ĵ̂ iSjjche dietro i felipl risultati otteuìi^(jlalla spedizione :d* assaggio 
deI'Ì8C7, ne fecér© al C^IScasai coapicuà domanda/oncS?^opperire alle esisreniEe dm 
medici locab. , •; , .,; . . ••/^r^ • , . --•"•:• , . . . . . , , . . . 

DI quanti specifici •Vehgono pubblicati nella 4,*̂  pagina dei Giornali, e proposti sic-
,R«me nmedii infalUbili centrò le Qpfiòrree, Leucorree, ecc. niuno puè prasentaraMiftite-
Btatì cpL ĝuggaUo della pratica„.ceme codeste pillole che vennero adottate nelle Cliniciie 
Prussiane, e di cui ne parlarono con calore idue giornali sopra citati. 
• "Ed infatti, essa combattendo la gonorrea, agiscono altresì còme purgative, e ottén-
P!no ciò che: dagli altri î sistemi non si può ottenere^ se non ricorrendo ai purganti dra­
stici «d ai lassativi, c«:».s^Watté £ <;aé î*a*à «Si .vescica, la così, detta :1*BÌ«»»X%^|B« 

• \l*©ir "©^Ifar© l'albus'o «laaoftltllaBi© «li ÌBKs^Mass^v®ll*''isi:àt'rogsata 
^ ^ SI DIFFIDA 

ili domanlire Kempre ^Mmm a^ceétor© e^© 1© v e r e CralBeani di Milano. 
.0 : .>, Napoli, 3. dicembìte'i813. 

Cara aig. 0. Galleani, farmacista, Milano. ^ ^ 
La mia Gonorrea è quasi scomparsa, da che facci© uso delle vostre inipareggiabiU 

IPilS^le jl.ss^l||;#ai©rà'@iclie,'ci9'che non |>é*"èì isasi •ifMidS^© eéit ^SÌi»l t ra*- ' 
<mi!MOsi*Svaggìunger© che ancor prima di quesiti malattìa trovava neL vas« da notte 
:*l«l fondo spalsàa-B'.®^© ^d^nche della B-fiiaRcSIa, e che dopo l'uso delle vostre IPilfiol©, 
si l'imo,,che l'altra scomparvero, ed ora posso evacuare senza s|e||j,̂ ia8^^d^ 

Gradite i senei della mia gratitudine per la prontezza nella spèiizion®, e pei vostri 
*ttimic©nsi|U. Crédetemi sempre .̂  /^^ Vostro servo 

• , • AlCft'e«l«» S©s»ra, Capitano, • 
'WCo^tro; vagli£|,j,pqstaU di BJ. ,̂:®® la scatela si spediscono franche a. domicilio^^ii^ 
aSLiì-ì scatola porta l'istruzione sul modo di usarla,, . ;;̂  

ll^er i;!osM<̂ ĉ» e garanaTiia '«fl^glt aiiìTis«aaIa$l Sia .4ia$#l t gS^riali (iati® tiS 

:o«tea«tr8. — Omla BTitare le fiilBfiitBii«hÌ ini i r i i^Ml ' r t i noslH sneiisN i l « ( i s i U r i t i ^ . ^ ^ 
^Agemia generale )*ap;riMi«oAM,̂ ANXONl e C«, Milano, ri(i,dnlU,6alai,lO. ; ^™^r 

endita in Padova nelle larraaeie SaasmI e Arrlg^safiV 
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Homf 13, Marzo 1869 
t'Da qualche lenipó/ ia^prevalgo «òlle mia pra­

tica del Fernel-Brànos dèi Fratelli Brapes e G. 
,di iMilano, e siccome mebntestabtlè né rìscóntraUl 
vanlriggio, elisi cól presente Intendo41 contrastare i 
càèV speciali nei (juaìi mi sembrò m comùukat 
rnso> giustificalo 4al pieno succtìsso. à 
: , «1. In tulle qupHft mrcostanzQ ; in cui fe.^JW», 
CflS!!S!fio eccitiire IR potanza dig08Wlt̂ '>Jfi«vô  
qualsivogUa caus:', il Fernet-Branoa nesce utilis­
simo, potendo prendî rsl nella tenue dosa di un 
cucchiaio al giorno commisto coli'ajìquD, vinòKOM 

Ì-J-. 

-m^. 
K ' :•. i T l 

u^g>e^,;.;'o isii€% îaBfiie"etiBi&i«a|£e ewia. < ôii'ri@pa&sa«l®s|];ga fraM®a. .̂ .̂ r,. ,.. 
Là'dethi Farmacia è^lorniia (ii tutti i Biniedi che.pos'sono occorrere inaualnnaue 

S9rta m maiathej e ne fa spediztone ad qgm ricn%est(tj mumtif se smcmede, anche di 
consiglio medics^ centro rimessa di vaglia post^^^ : 

:: gemerò alla lariacia : 24, ii : O m o Galleap, uu .uuiun^ui*...,.._., 
JRivenditori a Padova—^•Wi&m^-^i...e>, OTiims'<&, nelBR'medicWaìi' Farnffcià ieil* U-

^iversità.—. lj is%t C^jjpaieli®, neg: medic.jMair^escovado é farniacia a i r t ì f l lo . -^ 
Befi'fiaar^t e.Sfeiiii'®!'', ^. Leonardo.;:-^ Sortoi^io e C già Gasparini, farmi—Fei»-. 

<d<&,MiS)ìse>vi%^ ;farm. al Carmine.' — Fa^HSDacla Sieggiato.diretta da SaiBài 
'o .— ®<8 IEB imii® I© cisés\ ii>¥'èàs»'Ié"'''Birimsas'|@"'^w^SSì'e.'''^ -•••"̂ ^̂ ' 

i ' i . j j . . i ..,'/• -t ^. 

•' i^M ftrV • i r 

I c^uiLJi 'om I 

L^ COSTIPAZIONE J l TESTA 
é gì4arita immediatamente colla 

'P ĵii 

iKP«^^fJ?.^^^fem'^^*''[i^^l^Fi'narie pi^ 
•̂ ''.le;, al prezzo (li costo che sarà per 

'"^•"-^'^'^^;^'lvarrivo della merce stessa com^ 
r^^y^tar^: : :-i'> ..conto ai Giapporie'^lilia 
messa péiPiiropi... -'«Stira di L; 2 (due), 
Aitisi tòftrtAsimn. il nna». ^-to dei cartoni 

I j 

:,: SjiaccióBdosi taluni per imitatori i pMfélTOtorì del Peraettfllca, avvertiamu, che desfiO npiL pnh 
^p6 da nessun altro estera fabbricato cà pGd'eziopato, y^vMveràB^edaìmMfrafcìtfÉM^Ì0: 

elfeltl 

.bottiglia potrlB una eiichelta colla firmy 'dei fralelii Bianca e C e che ìa capsula tirabrata a secco, h 
assicurata sul coilo della bcttiijlìa con'allra elìcbetta porlBute la stossa firma. 

IL* e i ie 'Bet t f f i . è> © c i t t o ^ ' l ^ ' ^ ^ . d a ^ ' d e l l a , . t L e g g e p e r c i u i ' i l fel-
. IHeBto i^e g^arà. pffangi^lMJe'dx c a r c e r e ^ l i a i i l t a e «la- ra i i . ' 

11 utile, che non teme certamenle le concorrenze di' 
ai luantìiiijaoì «e provengono dall'esiesfo. 

« In fè«le di che rilascio il priìsente. 

Medico primario OB^CCÌ. ^m^j^mM^ì 

!•; Noi sotloscriitì, medici QeirOsprjda.le Mnaicipalê uV ^ 
di 9. Raffaele, ove ntiirygnsto 1868 erario raccfììtl a -^'^ 
fella gii infermi abbiamo, neir uiinna infuriata tìpì-
deitìm mfys^l Mnta, tìanipo; ufi . ê pedraentare il 
Fern®t dai fml|lli Branca, di Milano. 

' 'Nd cohvaimìitl di 5 /̂0 affetti da dispepsìa di­
pendente da atiatonia del ventricolo abbiamo colia 
sua arammistrazionfi otteouto sampra ottimi risuì-

;^'lJlì!6 pure, lo trovammo Come febWfuqo (^fi i 
0 abbiamo sempre prescritto con ?aiìèig§:iaìn quéi ? 
dm nei quadrerà infocata \i china, : >Ì 

Dpttor O a H o ¥Ul©r@188 
Dottor eiu8©i)B9 Fa|iceil2 ,, 

; - Dottor WgllSfisrr^^^^^^^i 
itansfio. Jsi?snilll, Sdoiitìrao pso7Pedi(ore, soJBÒ 

le firme dèi dottori: Viilorellì, Felicetli ed Alfieri. 
Per il Comìgjio di Sanità 

Cav. Mai^goUo, Segr 

•jiiim • 
•7-iB 

^m^ m 

M 

IrtfeHore airadequatO: del cói^'^''-
di quattro principali ditte bacologiche. 

^ehè leva prontamente racutezza del male, ; 
restituisce la respirazione nasale e pré-i** 
^ìene^^JVeddort di petto :̂ & anni dì suc-

Scatola L. J > Agenti per V Italia in Mi­
lano, ^. . j l^n;sonf e & ;̂v del|2^.Sala,4j| ' 

.Yf4#*|i in,Padova jielle " " ^ 
1 sello — Pianeri e Mauro. 

j t t t ^ r ' - . i-' *, \ <S%^^ ÌLP^> I I m\^\'^f--- ---'^ • -•• . -OiW^ 

FÉate Eisloro AatiiiasH 

r ' v -

rfS, Atloifchò si; ha bisogno, dopo le febbri pe-
riodichft dì ammimàlrare per piii ò;miiu)r tempo i 
Gosinni amafitî Qii, i;rdinorii;imente;dìsgii8tosi ito in­
comodi, ìì lic|uore luddetlo, net modo e dose come 
sopra costitmsce una sPStitusioheTecìftssima. 

« 8. Quei i-agam d̂j temperaigeato teudeule al 
linfaiicioC'cheièiilijàilniente vànnô soggètti a disturbi 
di venire ê âverrajm^ quando a tempo de 
bito e di ófando (oljiiando prendano qualcfiecuo-

iìjxfaiaiats del Fernét-Bràfie^ non ai avrà Tìncon-
: vem&nle di ammiQVsrrare loro si frequentemente altri 
snl?tein!iici,. ... y ,,:^^jj\... • ̂ ,, • -, ;.,.;;, ',• 

, ^I.̂ Queili che hanno troppa confidenza col fi-« 
cmore d'asseuzio, quasi èémprenannoào, potranno, 

«'#fitaggio di loro àsmie; Mèglio prevalersi M; 
"• nail-Bmnaa u^W^ dosfì̂ ,,suacc«nnate. • ; ^.^^^ "' 

f5 . invece di :in$pp*aciàre iì pranzo, come, 
.Hioltì tantjo con un bicchiere di; V«rmQUt, lassài! 
-iù proficào ' pre '̂d«e un cucchiaio ' i f p W r 
«JraM un; cuèohiariao comune, coma hó f̂ér mio 
consigliò, :véduio praticjre QùaJmsó pronctOé : 

c Dopo eie debbo una psrula di qncq^m al 
signori Branca, che seppero confetionare Wll^òré 

• a * 

'4. 

'o • ' i 

• I 

r̂ . 
1 

le 
Di VENEZIA 

i dicMara esf||i esperito con vantaggio dì à 
inlatmi di quislo Ospedale il liquore toomi 
'F&m:^^ ̂  1 ancay e precisaraeniè in ;òàsft ; 

deool̂ jiza ed atonia dello stomaco, tìelìe qtiail »flfe 
«ìahi rfefl UH haoa toaico. • 

Per il Dìrelltìife Medico. 
k doit; Verità 
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SPECIALlTl IGIENICA ^_^^ 

a kse dllilJt'AllFTO d'Anstralia 
residènte atlà¥irm&é& mi Co lonna /^d -^i -Pjf ̂ '^ S. Nicolò, Vialìimr}, 
N QS-iOÒ, Firenze, pTm9ii^t& alle Esposizioni di P(iri^%, Inreme e l^orli 

•-\ 

,-t '^1 - k , a I j . f. 
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Depesìio alle farmscie ii U o n n 'ororPiato della 
• BernàWf, Durer, Bsccfifitì, Ponte S. Leonardo - r Corneh'o|ftÌKAn­

gelo v̂ l̂ ia«5Eft"dpHe Erbe.jfornitore anehe dele farmacie — Pordenone. 
iBóvì^ìo "^Cavarzfre, Blas'oli — Adria, Brùscaiai. 
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-.' -1 ' 

lh:,^^^y :^-4ii£v,_ii'i:V4UiiX.>>^ 
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! ^^ 

-Questo Liquore difende Vuomo dall'^t'èd^tiva, lo conserva sano e lo rende 
atto a soppoi'tarf*ìè inflWetìiè 'mòilbirich^ 

per Queste sue buone pr '̂ " 
a,tut#%ueUe persone^che 
ludofti ai quali basterà nh bì 
tiv« le digestioni e preservare dalla febbre intermittente, 

". B*r«aK» E<. ft,~* « * ^^ P o t a g l i » . 
Deposifo M Fenesiu a^r. Àgeìma Longega. In Padova 

e RohertL 
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preparato dal chimico 
jtMlSIélajeBEebs «li Mi 
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^. fregiato della Medaglia d\incoraggiamenlo all' Accademia: 

1" 

^. '^ 

Bcroioiosa e massime poi vaie neue ouaiune, «^ ujjci» rjujjunwjnieui'C 
casi in cui l'Olio di Fegato di MqrUazo e i Preparali Ferruginosi riesco f \Eh 
tagjìlB^'^iiiltàndó più pronti ì «noi fornmci. 

Vf-ndesi all'ingrosso in Milano da A. SEaBatìeìti ed in Venem IiOiiiS3g;«, 
WìBalvatove, iV. 4825. 

• ^ l 

TK -HAI. CSSIMÌCO.;F^ 
io ìnFallibile nelle debolezze di stomaco, di petto bronchiti, list, catarri polmà-^ 

nar% e vcssicali, asma, mali dtjòla, tosse canina, iòss^ nervosa e in tutti i cw dt tp^^ 
ostinate ad ogni altra cura , , . „ / , ,,•̂ ì̂̂ '̂ *^* /̂̂  

SUCCESSO IMMENSO IN Tt(TTA ITALIA E ALL' ESTEBO 
©OCÒOO 3 0 A âi . 

si venderono ranno scorso nelle sole Farmacie italiane. Esigere la firma autograta.^del 
preparatore CARBESl e il nome del medesimo sopra ogni pastiglia 
scatola con istruzione. , » -A- i , i. rv- n^Tì 

Depositi in tutte le principali Farmele d'Italia. A Firenze, dal preparatore O. CAH-
BESI, taborutorio j^hinuco, Vìa S. Gallo N. 52. , ^. . ^̂  „̂ ^ 

' Gran Ì)èposÌto«m'Tasla di Lichen - - Padova, Farmacia Pianori e 5^a"^^,";,^<^^-
neìin Liiigi r^-LazzarQ-Pertiie- ; -̂̂ ^ <1̂ «>5>. 
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; ABEEENTE EB^^ 
, Éimpiazzante kPolveri diEisQeiheìUttiìCon vmtaggio 

Vlm dcBB^ l*ace Una leggera.applicazione è sufficiente per dare alU pelle 
; B ? ^ C R / X G 1 X - ̂ ^ freschezza ed il vetutato giovànife. 
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1 -
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' ! • 

^epa^liles; Venezia Agenzia Ij^m^p^s»^ San Salvatore, N. iS îS.CaìW l^arga San 
Marco N. 657 À-

FlWovà, Tipografia del Bacchiglione-Corriere Ven/.'t'o vìa/-Zatfcera. N 1231" 
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